Non è il  “ far finta”  che ci porta a questa  esperienza.

Può far davvero sorridere il pensare che domani sarà come sempre e non costa molto un gesto come quello che vogliamo vivere.

C’è in questo gesto la disponibilità ad un nuovo stile di vita;

C’è una provocazione per tutti noi; 

C’è il desiderio di riscoprire nella fede il  “gusto” dell’essenziale…

Così la carità diventa giustizia e la giustizia, quando si siede a tavola con noi, è davvero un linguaggio nuovo.

La “ cena del povero” è dunque un segno profetico, perché la giustizia  venga a tavola con noi, nelle nostre comunità e, perché no, anche nelle nostre case.

Preghiera: 

Maria, donna missionaria

Insegnaci le strade della missione

Si aprano le porte della nostra casa,

Perché già si sono aperte quelle del cuore.

Si incontri nel dialogo e nel confronto le persone diverse e uniche,

Perché già si sono accolte nella profondità del cuore.

Si impegnino tutti per il bene dei poveri e dei piccoli,

Perché già si è fatta l’esperienza dell’umiltà e della semplicità del bene.

Rendici segno di quella missione

Che hanno fatto di te l’ancella della carità;

Possiamo sentire il peso e la gioia di offrire alle giovani generazioni la fecondità della fede, che sola può illuminare la vita;

Possiamo realizzare il sogno di pace

Che ha fatto di te la donna della comunione.

Maria, , donna missionaria,

Usaci sul fuoco della missione,

Perché possiamo rendere testimonianza nella semplicità di ogni giorno.

Gesù, tuo Figlio, missionario del Padre,

Colmi le nostre lacune, liberi il nostro limite, 

Realizzi ogni nostro proposito. Amen

Preghiamo

Orazione conclusiva

Il tuo amore, o Dio, ha salvato il mondo

e ha mutato la sorte degli uomini.

Aiuta anche noi a donare non soltanto le nostre cose,

ma tutto noi stessi con la stessa forza

e lo stesso coraggio che ha avuto il tuo Figlio, 

che per amore nostro è morto sulla croce.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.    Amen
Ascoltiamo la parola

Vangelo di Matteo (6, 25-34)

“Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete: la vita forse non vale più del cibo? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai: eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi , gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta: Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà le sue inquietudini ciascun giorno basta la sua pena”

Riflettiamo…...

Non c’è sacrificio più grande che riconoscersi peccatori e limitati davanti al Signore e davanti agli uomini . Riconosciamo dunque le nostre leggerezze e le nostre fragilità per poter  cambiare il nostro  cuore in un cuore  che non si chiude in se stesso e che si crogiola nell’impossibilità di cambiare ma aperto ad una vita nuova  proiettata  nelle diverse dimensioni del mondo.

Ripetiamo insieme: RINNOVAMI SIGNORE!

Signore abbi pietà di me per tutte quelle volte che mi sono chiuso nel mio individualismo e non ho voluto camminare con te verso l’altro, per le strade della città, verso quel mondo che tu hai tanto amato da salvarlo.

Rit.. Rinnovami Signore!

Cristo Gesù abbi pietà di me per quando non ho accettato per stoltezza e  debolezza  la tua incarnazione, morte e risurrezione. 

E’ troppo folle un amore come il tuo, allora ho preferito la debolezza dei miei amori fatti troppe volte di meschinità, di prepotenze, di soprusi… tutto per affermare me stesso. Rendimi capace di te e del tuo amore.

Rit..  Rinnovami Signore!

Signore abbi pietà di me che sono un peccatore e donami la forza di sprecare gratuitamente e per amore la mia vita. Fa che i miei calcoli non siano segnati dalla preoccupazione di quanto ci rimetto, ma piuttosto da quanto metto a disposizione. Perdonami perché troppe volte non ho avuto il coraggio di donare agli altri l’unica vera ricchezza che mi hai offerto: la tua Parola.

Rit. Rinnovami Signore!

Preghiamo insieme

A  cori alterni

Signore, nostro Dio e nostro padre,

Donaci la conoscenza della Croce del tuo figlio

E di contemplare la gloria che Tu gli hai dato.

Rendici partecipi di coloro 

che  hanno dato la loro vita per la fede

e che hanno perdonato a chi faceva loro del male.

Donaci la forza di andare oltre le nostre certezze,

di muovere i passi verso quella meta

che tu vorrai indicarci.

Facci portatori di speranza

e muovendo i nostri passi, uno dopo l’altro,

donaci occhi capaci di vedere il tuo volto

nei volti di coloro che incontreremo,

per annunciare loro il messaggio di amore

di Gesù Cristo Tuo Figlio.

…  IL TEMPO DELLA CENA. … (viene proposta una cena povera: un piatto di minestrone, un pane e l’acqua)

Si conclude, Signore, la nostra giornata.

Attorno alla mensa ricomponiamo il volto della famiglia.

Siamo più ricchi perché abbiamo ricevuto tanto lungo la giornata, siamo più poveri perché non è mancata in noi l’avarizia dei nostri interessi.

Questa sera la nostra cena vuole essere segno di condivisione con tutti gli uomini della terra.

Il cibo che tu ci doni ci impegni a condividere i beni della terra ed amare di più chi vive nella povertà.  Amen

TESTIMONIANZA    … … … (si invita un missionario o persone che hanno vissuto in missione per raccontare la loro esperienza) 

Canto: Le mani alzate 

Rit. Le mani alzate verso te,

       Signor

       per offrirti il mondo.

       Le mani alzate verso te,

       Signor

       gioia in me nel profondo

Guardaci tu Signore siamo tuoi

Piccoli siam davanti a te,

Come ruscelli d’acqua limpida

Semplici e puri innanzi a te:

Guidaci tu Signore siamo tuoi

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano

Il cuore più non tremerà

Nel nome del Padre, del Figlio…..

Introduzione

Certo non tutti possono partire per vivere in prima linea l’esperienza della missione, oppure possono dedicare tempo al volontariato per progetti  di attenzione e di accoglienza, ma sicuramente tutti possiamo   lasciarci interpellare dalle realtà del mondo ed essere “vicini”  ad ogni situazione con uno stile di vita che, educato e coltivato, realizzi , anche attraverso l’aiuto materiale, la possibilità di un mondo diverso.

E’ troppo facile lamentarsi per tutto quello che succede di brutto ed è troppo comodo incolpare  gli altri. La famiglia dei credenti è chiamata, in questo tempo quaresimale ad uno stile di vita nuovo che diventi provocazione e speranza per il futuro.

Canto finale:    MADRE IO VORREI

Io vorrei  tanto parlare con te

di quel Figlio che amavi:

Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi

quando hai udito che tu non saresti più stata tua

e questo Figlio che non aspettavi non era per te.

Rit. Ave Maria, Ave Maria,

Ave Maria, Ave Maria,

Ave Maria.

Io vorrei tanto sapere da te

se quand’era bambino

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui

e quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre,

quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi.

Io ti ringrazio per questo silenzio

che resta tra noi

io benedico il coraggio di vivere sola con Lui

ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi

per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così....
                           ***

      Ognuno di noi desidera

[image: image2.jpg]


              Essere nella beatitudine di Dio,

                ma noi abbiamo la possibilità

                      di essere felici con lui

                             qui e adesso.

                    Per essere felici con lui

              Bisogna amare come egli ama,

                      donare come egli dona,

                soccorrere come egli soccorre,

               toccarlo nei poveri più poveri,

                    essere in mezzo a loro

                  segno della sua presenza

          del suo amore, della sua compassione.

                                                                Madre Teresa di Calcutta

Parrocchia Visitazione di Maria S.S.
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